
Gli scontri Momenti di tensione nel centro della capitale. Schifani: è un.vulnus.

Sassaiole,

 

ogeniecariche
Taprotestaviolentadei Cobas
In200 provanoIassaltoa Parlamentoe palazzo Grazioli

x ‘ROMA— Era cominciata
in maniera pacifica e anche

. un-po’ bohemien,conle ten-
de piantate a piazza Navona,
i canti e i balli nella notte, la
promessa di andare avanti
ad oltranza. Finisce coi lanci
di fumogeni e petardi, la poli-

| zia.in assetto antisommossa,
_ il traffico del centro impazzi-

to. La protesta di Cobas (Co-
|. mitato di base) e Usb (Unità
sindacali di base) contro la

. manovra finanziaria, nel gi-
ro di pocheore, diventa vio-
‘lenta. E fa vivere a romani e
turisti momenti di tensione.

Tutto partesul far della se-
‘Ta, quando un gruppo di cir-
ca 200 manifestanti si sposta
da piazza Navonae cerca di

‘ raggiungere l’entrata princi-
pale del Senato (dove è in

‘ corso la votazionesulla fidu-
cia al governo), che dista po-
che decine di metri, quelli
che servono per attraversare
“la strada. Il. tentativo, però,
va avuoto:traPalazzo Mada-

‘“‘ma ella piazza ci sono le ca-
mionette dei carabinieri. I Co-

‘ baslancianole aste delle ban-
diereverso.i blindati, tenta-
nodiforzare il:postodi bloc-

‘ ‘co, masenza riuscirci. Lapro-
testa sianima:lanci difumo-

| geni, scoppiano unadecina

di petardi, forze dell’ordine
concaschi, scudi è manganel-
li Spintoni da unapartee ca-
riche di alleggerimento dal-
l’altra. E poi sassaiole, lanci
di uova e bottiglie di vetro.-
Un carabiniere rimane contu-
so a una mano.A terra, ban-
diere stracciate di Cgil, Idv e
Sel. In aula, il presidente Re-
nato Schifani interrompe la
seduta per dare notizia degli
scontri: «Violenza da depre-
care in.modoforte e convin-

‘La barriera

Leforzedell'ordine
sbarranola strada ai
manifestanti. Un carabiniere
contuso a una mano

GERSON

to, questo è un vulnus alla
democraziae al Paese».

Trovata la strada sbarrata,
i Cobas cambiano bersaglio.
Dalla zona del Senato e di
piazza Navona, attraverso
delle vie interne, sfilano. per
il centro con le bandiere e
puntano verso palazzo Gra-
zioli, residenza romana di Sil-
vio Berlusconi già presa di .
mira il giorno prima.

La manifestazione non è
autorizzata e anche qui i Co-

bas non riescono a passare:
le camionette dei carabinieri
si sono già messe di traver-
so, bloccanovia del Plebisci-
to e isolano l'abitazione del
premier. Attimi di tensione,
con i militari posizionati in-
torno al cancello principale,i ‘
manifestanti che premono
sui blindati. Sotto le finestre
di palazzo Grazioli partono
gli slogan: «Silvio vattene»,
«Dimissioni», «Lavoro,lavo-
ro». I commercianti, al pas-
saggio del corteo, si spaven-
tano. E, temendopossibili
azioni di guerriglia, il lancio
di sassi contro le vetrine,tira-
no giù le serrande dei nego-
zi.
Terzo round intorno al

Pantheone per i vicoli che
. portano a piazza Montecito-
rio: un petardo esplode in
via del Gesù, altri due (più
duetorce da stadio) a ridos-
so del Parlamento. Camera e
Palazzo Chigi sonopresidiati
dalle forze dell’ordine e pian
piano anchela protesta dei
Cobas rientra. I problemi
maggiori rimangono per il
traffico, in tilt per diverse _
ore per la chiusura delle stra-no
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| HMvescovo Crociata

LaCei «frena»
| la politica:
non eserciti .
l'egemonia

DAL NOSTRO INVIATO

ANCONA— La politica
«serve il bene comune» ma
«non dovrebbe esercitare
alcuna egemonianella vita
della città». Il vescovo
Mariano Crociata (foto),
segretario generale della
Cei, parla al congresso
eucaristico di Ancona e
chiarisce: va bene un nuovo
impegnodei cattolici in
politica, ma per cambiarla.
Perché c'è state una
«sopravvalutazione»e una
«cattiva gestione della
politica», troppo pervasiva.
E anche in questo senso la

‘ presenza dei cattolici «deve
qualificarsi» e marcare la
differenza. Nella giornata
dedicata al'lavoro.e allacrisi
—il cardinale Severino
Poletto torna'a chiedere «un
lavoro meno precario» per i
giovani, il cardinale Camillo
toneeeeone


